
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 2012) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori FOSSON, VIMAY, BOZZELLO VEROLE, LAZZARI, FORMA e 
CIPELLINI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 AGOSTO 1982 

Provvediment i p e r la tu te la e la p romoz ione della l ingua e della 
cu l t u r a della m i n o r a n z a etnico-l inguist ica ocei tana in I ta l ia 

ONOREVOLI SENATORI. — Quattordici valli 
alpine in provincia di Torino e di Cuneo ed 
alcune località in provincia di Imperia sono 
abitate da circa 200.000 persone di lingua 
e cultura oceitana. 

Si tratta di una popolazione originaria di 
questi luoghi, che parla forme locali della 
lingua d'Oc, comune al Delfitano, alla Pro
venza, alla Linguadoca e ad altre regioni del
la Francia. 

Da questo territorio, nel XIV secolo, emi
grarono un certo numero di persone di reli
gione valdese, che diedero origine alle co
munità oocitane di Calabria, oggi ridotte al 
solo comune di Guardia Piemontese. 

In tali valli, nonostante che nulla sia 
mai stato fatto dalla pubblica Amministra
zione per la tutela dell'originario patrimonio 
culturale, l'antica lingua dei trovatori pro
venzali si mantiene viva e vitale, assai più 
che nelle valli alpine del versante francese 
e della stessa Provenza. In numerosi paesi 
essa è parlata da tutta la popolazione sia 
in famiglia, sia nei rapporti sociali. Alcune 

libere associazioni da oltre ventanni cerca
no di diffondere la giusta considerazione di 
cui questa lingua è degna. 

Non si dimentichi, tra l'altro, il grande 
contributo dato dai trovatori provenzali al 
sorgere della letteratura italiana, (dai tro
vatori dell'Italia settentrionale alla scuola 
poetica siciliana dell'imperatore Federico 
II). Lo stesso Dante Alighieri la conosceva e 
la stimava moltissimo. 

È evidente però, che nell'attuale periodo 
storico, in cui la diffusione della cultura 
avviene principalmente attraverso la scuo
la, la sopravvivenza della lingua e della cul
tura occitane non può realizzarsi senza l'in
tervento pubblico. 

L'azione di tutela, che deve essere espli
cata dallo Stato e dagli altri enti pubblici, 
deve tendere non soltanto alla salvaguardia 
del patrimonio di cultura popolare conser
vato fino ad oggi da queste popolazioni, ma 
deve essere rivolto anche alla sua crescita, 
sia attraverso il recupero di quegli elementi 
che in alcuni luoghi possono essere andati 
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parzialmente perduti, sia soprattutto attra
verso lo studio delle manifestazioni « colte » 
di tale cultura. 

In ultima analisi, tutelando il patrimonio 
culturale degli occitani d'Italia, si tutela una 
parte non certo trascurabile del patrimonio 
culturale della Repubblica. 

Oltre a questa finalità di interesse genera
le, il presente disegno di legge intende essere 
il primo atto di giustizia sostanziale verso 
queste popolazioni, che, decimate dapprima 
nelle due guerre mondiali (in specie la Di
visione cuneese distrutta sul fronte russo), 
vedono ora il loro territorio in gravissima 
orisi economica, che le costrìnge ad emi
grare verso l'estero e verso i centri del co
siddetto triangolo industriale, in una per
centuale fra le più alte di tutto lo Stato. 

La Costituzione nata dalla Resistenza, al
l'articolo 6, posto fra i « principi fondamen
tali », stabilisce che « la Repubblica tutela 
le minoranze linguistiche con apposite nor
me », riconoscendo così un grande princìpio 
di giustizia e di civiltà. 

Fino ad ora, però, il dettato costituzionale 
è rimasto inapplicato, non avendo il legisla
tore statale provveduto a dare attuazione al 
precetto costituzionale. Una legge della Re
gione Piemonte è stata ripetutamente re
spinta dal Commissario di Governo, fino a 
venire completamente snaturata. 

Dopo aver preso atto di questa situazio
ne, gli esponenti culturali e politici occitani 
hanno costituito un'apposita commissione, 
la quale, anche con l'aiuto di qualificati giu
risti, ha redatto il presente progetto di 
legge. 

Poiché gli occitani d'Italia, in quanto tali, 
non hanno rappresentanti in Parlamento, i 
presentatori hanno fatto proprio tale pro
getto e lo sottopongono ora all'esame del 
Senato. 

Il testo del disegno di legge compren
de tre titoli principali, oltre ad alcune nor
me specifiche per determinati settori. 

Il primo titolo, al fine di evitare incertez
ze in sede di applicazione della legge, con
tiene l'elenco dei Comuni e delle frazioni 
occitane, elenco che è suscettibile di future 
variazioni, in seguito all'approfondimento 
degli studi da parte del futuro Istituto di 
studi occitani. 

Il secondo titolo prevede la costituzione 
di un Istituto di studi occitani, che è cer
tamente un'esigenza fondamentale della mi
noranza linguistica oceitana dovendo rappre
sentare lo strumento privilegiato per l'atti
vità culturale nelle Valli occitane in Italia. 
Sinora solo alcune associazioni volontari
stiche si sono occupate con grande impegno 
e serietà, ma con scarsissimi mezzi finanzia
ri e nessuna struttura, della ricerca lingui
stica e culturale, dell'organizzazione del ma
teriale e dell'azione per la conservazione, 
la diffusione e la rinascita della lingua e 
della cultura. È urgente ed indispensabile un 
intervento pubblico in questo settore di 
vitale importanza. 

Il terzo titolo istituisce l'insegnamento 
scolastico della lingua e di altre discipline 
attinenti la cultura oceitana, sia nei terri
tori propriamente occitani, sia in quelli li
mitrofi che ne facciano richiesta, con cri
teri di gradualità e di democraticità. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

NORME GENERALI 

Art. 1. 

(Delimitazione) 

La Repubblica italiana riconosce l'esisten
za della minoranza etnico-linguistica oceita
na, costituita dalla popolazione dei seguenti 
Comuni e frazioni: 

Angrogna, Bardonecchia, Bibiana, Bobbio 
Pellice, Bricherasio, Campiglione Fenile, 
Cantalupa, Cesana Torinese, Chiomonte, 
Claviere, Exilles, Fenestrelle, Frossasco, In
verso Pinasca, Luserna San Giovanni, Luser-
netta, Massello, Oulx, Perosa Argentina, 
Perrero, Pinasca, Pinerolo (per le frazioni 
di Abbadia Alpina e Talucco), Pomaretto, 
Porte, Pragelato, Prali, Pramollo, Prarostino, 
Roletto, Rorà, Roure, Salbertramd, Salza di 
Pinerolo, San Germano Chisone, San Pietro 
Val Lemma, San Secondo, Sauze di Cesana, 
Sauze d'Oulx, Sestriere, Torre Pellice, Us-
seaux, Villar Pellice, Villar Perosa, in pro
vincia di Torino; Acceglio, Aisone, Argenterà, 
Bagnolo Piemonte, Barge, Bellino, Bernez-
zo, Borgo San Dalmazzo, Boves, Briga Alta, 
Brandello, Brossasco, Busca (per le frazioni 
di Castelletto, Lemma, Morra San Bernardo, 
Morra San Giovanni, Morra San Mauro), Ca-
nosio, Caraglio, Cartignano, Casteldelfino, 
Castellar, Castelmagno, Celle di Macra, Cer-
vasca, Chiusa Pesio, Crissolo, Demonte, Dro-
nero, Elva, Entracque, Envie, Frabosa So-
prana, Frabosa Sottana, Frassino, Gaiola, 
Gambasca, Isasca, Limone Piemonte, Macra, 
Marmora, Martiniana Po, Melle, Moiola, 
Montaldo di Mondovì (per la frazione di 
Corsaglia), Montemale di Cuneo, Monteros-
so Grana, Oncino, Ormea (per la frazione di 
Viozene), Ostana, Paesana, Pagno, Pevera-
gno, Piasco, Pietraporzio, Pontechianale, 
Pradleves, Prazzo, Revello, Rifreddo, Ritta-
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na, Roccaforte Mondovì, Roccasparvera, 
Roccavione, Rossana, Sambuco, Sampeyre, 
San Damiano Macra, Sanfront, Stroppo, Val-
dieri, Valgrana, Valloriate, Valmala, Vena-
sca, Vernate, Vignolo, Villanova Mondovì, 
Villar San Costanzo, Vinadio, in Provincia di 
Cuneo; Mendatica (per le frazioni di Sal
se e Valcona), Olivetta San Michele, Triora 
[iper le frazioni di Borniga, Il Pin, Monesi, 
Realdo e Verdeggia), in Provincia di Im
peria, 

È inoltre di lingua e cultura oceitana il 
Comune di Guardia Piemontese in provin
cia di Cosenza. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
ad apportare variazioni all'elenco di Comu
ni e frazioni di cui al primo comma, sen
tito il parere vincolante del Comitato scien
tifico dell'Istituto di studi occitani, di cui 
al successivo articolo 12. 

Art. 2. 

(Scopi della presente legge) 

In attuazione all'articolo 6 della Costitu
zione, la Repubblica italiana tutela e pro
muove la lingua e la cultura oceitana della 
popolazione dei Comuni e delle frazioni di 
cui al primo comma dell'articolo 1 e ne isti
tuisce l'insegnamento scolastico; riconosce 
altresì l'uso della lingua oceitana nella to
ponomastica, negli enti pubblici e negli uf
fici pubblici locali. 

Sono parimenti tutelate la lingua e la cul
tura oceitana di Guardia Piemontese. 

Particolari forme di tutela sono previste 
per gli abitanti originari dei Comuni e delle 
frazioni di cui all'articolo 1, emigrati al di 
fuori dell'area oceitana. 

TITOLO II. 

ISTITUTO DI STUDI OCCITANI 

Art. 3. 

(Istituzione) 

È istituito l'Istituto di studi occitani, con 
sede nel territorio dei Comuni di cui all'ar
ticolo 1. 
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Per quanto non previsto nella presente 
legge, relativamente alla sede, alle struttu
re e al funzionamento del detto Istituto, 
verrà redatto apposito statuto da parte del 
Consiglio direttivo. 

Art. 4. 

(Scopi dell'Istituto) 

L'Istituto di studi occitani ha per scopo: 

a) di promuovere lo studio della lin
gua oceitana delle località di cui all'articolo 
1, nelle sue varie espressioni locali, e di rac
cogliere la relativa documentazione, con par
ticolare rifrimento alla redazione e all'ag
giornamento del vocabolario, della gram
matica e della sintassi; 

b) di promuovere lo studio delle tradi
zioni, della storia, dell'arte, della musica, del
l'economia e di ogni espressione della cul
tura della minoranza etnico-linguistica in 
Italia; 

e) di promuovere lo studio della lin
gua e della cultura di tutta l'area oceitana, 
dalla letteratura trobadorica alle successive 
espressioni, fino a quelle contemporanee, 
sia colte che popolari; 

d) di redigere e pubblicare i sussidi di
dattici occorrenti per l'insegnamento della 
lingua e della cultura oceitana; 

e) di provvedere alla formazione e al
l'aggiornamento degli insegnanti nelle disci
pline specifiche alla lingua e alla cultura 
oceitana; 

/) di organizzare convegni, mostre, se
minari di studio, e altre attività culturali 
sia nelle località di cui all'articolo 1, sia nei 
principali Comuni di residenza degli emigra
ti dalle località stesse; 

g) di esprimere pareri o voti su ogni ini
ziativa o provvedimento che concerne lo 
sviluppo dei territori montani, in quanto 
sede della minoranza etnico-linguistica ocei
tana; 

h) di svolgere gli altri compiti derivan
ti dall'applicazione della presente legge e Is 
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altre attività utili alla conoscenza e alla dif
fusione della lingua e della cultura ocei
tana. 

Art. 5. 

(Decentramento delle attività) 

L'Istituto di studi occitani, nell'attuazio
ne dei suoi compiti, potrà decentrare le sue 
attività in diverse sedi, nonché avvalersi 
della collaborazione delle istituzioni scola
stiche e culturali pubbliche e di associazio
ni private. 

Art. 6. 

(Patrimonio e finanziamenti) 

Il patrimonio dell'Istituto di studi occi
tani è costituito dai beni immobili e mobili 
a qualsiasi titolo acquisiti. 

Le rendite dell'Istituto sono costituite dal 
finanziamento versato annualmente dallo 
Stato, dai contributi delle Regioni, Provin
cie, Comunità montane e degli altri enti 
pubblici operanti sul territorio di cui all'ar
ticolo 1, dai contributi volontari, lasciti e 
donazioni di persone, società ed enti, non
ché dagli eventuali proventi di pubblicazio
ni e di altre iniziative. 

Art. 7. 

(Natura e controlli) 

L'Istituto di studi occitani ha personali
tà giuridica, autonomia amministrativa e di
dattica. 

Art. 8. 

(Organi) 

Sono organi dell'Istituto di studi occitani: 

a) il Consiglio direttivo; 

b) il presidente; 

e) il Comitato scientifico; 

d) il direttore e i vice direttori; 

e) il Collegio dei revisori dei conti. 
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Art. 9. 

(Composizione del Consiglio direttivo) 

Il Consiglio direttivo è composto da: 

a) tre membri in rappresentanza del 
Ministero della pubblica istruzione, nomina
ti rispettivamente dai provveditori agli studi 
di Torino, Cuneo ed Imperia; 

b) un membro designato da ogni Re
gione interessata che contribuisca con un fi
nanziamento annuale di almeno L. 30.000.000. 

e) un membro per ogni Provincia inte
ressata che contribuisca con un finanziamen
to annuale di almeno L. 12.000.000; 

d) un membro designato da ogni Comu
nità montana interessata che contribuisca 
con un finanziamento annuale di almeno 
L. 3.000.000; 

e) un membro designato dal Consiglio 
comunale di Guardia Piemontese; 

/) dieci membri designati dalle asso
ciazioni culturali occitane più rappresenta
tive, che si sono distinte per attività in ma
teria di lingua e cultura oceitana. Qualora 
tali designazioni superassero il numero pre
visto, la scelta sarà operata dai membri già 
designati dagli enti di cui alle precedenti 
lettere. 

Il Consiglio direttivo dura in carica 3 anni 
ed i singoli membri continuano ad eser
citare le loro funzioni fino alla loro sosti
tuzione da parte degli enti mominanti. 

I membri di cui alle lettere a), b), e) e d) 
hanno diritto al voto soltanto se gli enti 
di provenienza sono in regola con il versa
mento dei finanziamenti. 

Art. 10. 

(Funzioni del Consiglio direttivo) 

II Consiglio direttivo provvede alla ge
stione amministrativa dell'Istituto di studi 
occitani. 

Elegge nel suo seno il presidente, al qua
le può delegare il compimento di specifi
che funzioni e di determinati atti. 
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Non sono delegabili le seguenti funzioni: 

a) approvazione e eventuale modifica 
dello statuto; 

b) approvazione del bilancio preventivo, 
del conto consuntivo e determinazione del
le retribuzioni; 

e) devoluzione del patrimonio in caso 
di scioglimento dell'Istituto; 

d) nomina del Comitato scientifico; 

e) ratifica degli atti adottati dal presi
dente, nei casi di urgenza. 

Art. 11. 

(Presidente) 

Il presidente ha la rappresentanza legale 
dell'Istituto di studi occitani di fronte ai 
terzi e in giudizio. 

Egli convoca e presiede il Consiglio diret
tivo e provvede agli atti di ordinaria e straor
dinaria amministrazione, secondo quanto 
previsto nel precedente articolo, dalle altre 
norme della presente legge e dall'emanando 
statuto. 

Egli provvede in particolare alla redazio
ne del bilancio preventivo, secondo le indi
cazioni del Comitato scientifico, del diretto
re e dei vice direttori, qualora siano stati 
nominati. 

Art. 12. 

(Comitato scientifico) 

Il Comitato scientifico è composto di 
esperti particolarmente qualificati nelle di
scipline che formano oggetto di attività da 
parte dell'Istituto di studi occitani. 

È formato di almeno 12 membri, dei 
quali: 

a) almeno quattro scelti fra docenti e 
ricercatori delle Università degli studi di 
Torino, Genova, Aix-en-Provence, Grenoble, 
uno per ciascuna Università; i membri pro
venienti dalle due ultime Università devono 
appartenere alla minoranza etnico-linguisti-
ca degli occitani di Francia; 
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b) almeno metà scelti fra studiosi ap
partenenti alla minoranza etnico-linguistica 
oceitana d'Italia. 

Dura in carica tre anni e nomina il di
rettore e gli eventuali vice direttori. 

Provvede a redigere i programmi di atti
vità, unitamente al direttore e ai vice di
rettori, a coordinare le ricerche e a sovrain-
tendere alla loro esecuzione. 

Stabilisce i programmi dei corsi di for
mazione e di aggiornamento degli insegnan
ti e vigila sul loro svolgimento. 

Art. 13. 

(Direttore e vice direttori) 

Il direttore dura in carica tre anni, e può 
avvalersi di vice direttori, nominati dal Co
mitato scientifico su sua proposta, sia per 
lo svolgimento delle sue funzioni, sia in spe
cifiche discipline e sia nelle sedi decentrate. 

Essi dirigono l'attività scientifica dell'Isti
tuto. 

Il direttore ed i vice direttori curano al
tresì i contatti con le istituzioni scolastiche 
e scientifiche, gli enti, gli istituti e le as
sociazioni private che si avvalgono dei ser
vizi scientifici dell'Istituto o che collaborano 
con esso. Relativamente agii aspetti ammini
strativi, operano in collaborazione con il 
presidente. 

Il direttore ed i vice direttori partecipa
no inoltre con voto consultivo alle riunioni 
del Consiglio direttivo, di cui svolgono le 
funzioni di segretario. 

Art. 14. 

(Collegio dei revisori dei conti) 

Il Collegio dei revisori dei conti esercita 
il controllo di legittimità sul bilancio pre
ventivo, sul conto consuntivo e per tutte 
le deliberazioni che comportino spesa. Es
so è composto da: 

a) un delegato del Governo, nominato 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
che lo presiede; 
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b) un delegato per ogni Regione che con
tribuisca al finanziamento dell'Istituto nei 
modi stabiliti dall'articolo 9, designato dal 
Presidente della Giunta regionale; 

e) due membri eletti dai membri del 
Consiglio direttivo, che siano designati dal
le Comunità montane che contribuiscano 
al finanziamento dell'Istituto nei modi indi
cati dall'articolo 9; 

d) un membro eletto dai membri del 
Consiglio direttivo, che siano stati designa
ti dalle associazioni culturali occitane. 

Dura in carica tre anni e si riunisce pres
so la sede dell'Istituto. In caso di parità 
prevale il voto del presidente. 

Gli atti sottoposti al controllo del Col
legio dei revisori dei conti si intendono ap
provati e divengono esecutivi se non vengo
no respinti o se non vengono richiesti chia
rimenti nel termine di 20 giorni dal loro 
invio. 

Art. 15. 

(Stato giuridico del personale) 

Il presidente e il direttore svolgono le 
loro funzioni continuativamente, con l'ob
bligo d'orario e ricevono una retribuzione 
mensile. 

I membri del Consiglio direttivo e del 
Comitato scientifico sono retribuiti median
te medaglia di presenza. 

Gli impegni di lavoro e il tipo di retribu
zione dei vice direttori sono stabiliti dal 
Consiglio direttivo. 

Lo statuto di cui al secondo comma del
l'articolo 3 dovrà provvedere in ordine al
lo stato giuridico e alla retribuzione dei 
dipendenti, dei ricercatori e dei collabora
tori. Non potrà comunque essere in contra
sto con la legislazione relativa ai dipendenti 
del Ministero della pubblica istruzione e del
le Università statali. 

Art. 16. 

(Entrata in funzione) 

II Consiglio direttivo di cui all'articolo 
9 dovrà venire nominato entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge. 
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Decorso tale termine, potrà provvisoriamen
te operare nella pienezza dei suoi poteri, 
a mezzo dei membri già nominati. 

TITOLO III. 

INSEGNAMENTO 
DELLA LINGUA OCCITANA 

Art. 17. 
(Istituzione) 

Nei Comuni e nelle frazioni di cui all'ar
ticolo 1 e negli altri Comuni che lo richie
dano, viene istituito l'insegnamento della 
lingua e della cultura oceitana e verrà pa
rimenti istituito l'insegnamento di altre di
scipline in lingua oceitana, con criteri di 
gradualità, secondo le norme della presen
te legge e quelle di futura emanazione. 

Art. 18. 
(Norme generali) 

Dall'anno scolastico successivo all'entrata 
in vigore della presente legge, nello svol
gimento dei programmi vigenti nelle scuo
le di ogni ordine e grado, gli organi col
legiali e gli insegnanti dovranno tenere in 
particolare evidenza l'appartenenza degli 
alunni alla minoranza etoicoJinguistica oc
eitana e dovranno conseguentemente appro
fondire, in ogni disciplina, gli aspetti riguar
danti la lingua e la realtà locale. 

Dall'anno scolastico successivo all'entra
ta in funzione dell'Istituto di studi occi
tani, gli organi collegiali, gli insegnanti, le 
organizzazioni sindacali, le comunità monta
ne e gli enti locali delle frazioni e Comuni 
di cui all'articolo 1 potranno richiedere al
l'Istituto di studi occitani l'istituzione di 
corsi di lingua e cultura oceitana. Detto 
Istituto provvedere ad elaborare i program
mi dei còrsi e ad inviare docenti qualificati. 

Parimenti, l'Istituto di studi occitani prov-
vederà ad istituire, in collaborazione con 
gli organi collegiali e gli insegnanti, dei 
« centri pilota », forme di sperimentazio
ne che prevedano l'insegnamento di alcune 
discipline, durante l'orario scolastico, in lin
gua oceitana. 
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Art. 19. 

(Scuola materna) 

Nei Comuni e frazioni di cui all'articolo 
1 gli educatori della scuola materna devo
no conoscere, oltre all'italiano, la lingua e 
la cultura oceitana. 

L'educazione linguistica e le varie atti
vità scolastiche devono essere svolte, sia 
nella forma locale di occitano, sia in italia
no, con criteri di alternanza nel corso del
la giornata. 

La suddetta conoscenza della lingua e 
della cultura oceitana viene attestata dal
l'Istituto, previo esame, che viene indetto 
annualmente. 

L'Istituto stesso provvede a realizzare cor
si facoltativi di preparazione a detto esame. 

A decorrere dalla data di effettuazione del 
primo esame, potranno essere assunti qua
li educatori della scuola materna dei Co
muni e frazioni di cui all'articolo 1, soltan
to coloro che avranno sostenuto tale esa
me con esito positivo. Gli educatori già in 
servizio, nel termine di cinque anni da tale 
data, dovranno sostenere detto esame con 
esito positivo; in difetto saranno assegna
ti a sedi diverse. 

Art. 20. 

(Scuola elementare) 

Nelle scuole elementari dei Comuni e 
delle frazioni di cui all'articolo 1, oltre a 
quanto previsto dall'articolo 17, entro due 
anni dall'entrata in funzione dell'Istituto 
di studi occitani, verrà istituito l'insegna
mento di lingua e cultura oceitana. 

Tale insegnamento avrà una durata da due 
a quattro ore settimanali, secondo determi
nazione annuale del Collegio dei docenti; 
farà parte integrale dell'orario scolastico, il 
quale potrà eventualmente essere aumenta
to dello stesso numero di ore con delibera
zione del Consiglio di circolo, previo pare
re conforme del Collegio dei docenti. 

Per il primo quinquennio dall'istituzio
ne di tale insegnamento, i programmi saran
no adottati dall'Istituto di studi occitani, 
previa approvazione da parte del Ministero 
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della pubblica istruzione. Successivamente 
potranno venire stabiliti dagli organi com
petenti, su proposta dell'Istituto di studi 
occitani medesimo. 

L'insegnamento della lingua e della cul
tura oceitana verrà preferibilmente attuato 
dagli insegnanti di classe, previa frequen
za di apposito corso, e superamento del 
relativo esame, presso l'Istituto di studi oc
citani. Ciò comporterà l'attribuzione di ap
posito punteggio. 

Nelle sedi in cui l'insegnante titolare non 
avrà frequentato e superato detto corso ed 
esame, l'insegnamento medesimo verrà ef
fettuato da insegnanti provvisti di tali re
quisiti ed appositamente incaricati, ovvero 
da esperti segnalati .dall'Istituto di studi 
occitani. 

Decorsi dieci anni dall'entrata in vigore 
della presente legge, potranno essere asse
gnati o mantenuti nelle loro sedi di scuola 
elementare dei Comuni e delle frazioni di 
cui all'articolo 1 soltanto insegnanti che ab
biano frequentato il corso e superato l'esa
me di cui al precedente articolo. Gli inse
gnanti già in servizio e sprovvisti di tali re
quisiti saranno assegnati a sedi diverse. 

In aggiunta a quanto sopra, nelle scuole 
elementari dove si attua la scuola a tempo 
pieno, potranno essere realizzati dall'Istitu
to di studi occitani, in collaborazione con 
gli organi collegiali e gli insegnanti, corsi 
sperimentali in materie specifiche della cul
tura oceitana, quali musica popolare, danze 
tradizionali, teatro, letteratura oceitana e si
mili. 

Le predette attività sperimentali saranno 
preferibilmente attuate dagli insegnanti di 
classe, previo apposito corso di aggiorna
mento organizzato dall'Istituto di studi oc
citani, oppure direttamente dai docenti del
l'Istituto stesso o da esperti particolarmen
te qualificati, segnalati dal medesimo Isti
tuto. 

Art. 21. 

(Scuola media inferiore) 

Nelle scuole medie inferiori situate nei 
Comuni e nelle frazioni di cui all'articolo 1 
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ed in quelle nelle quali affluiscono natural
mente allievi provenienti dallo stesso ter
ritorio, entro tre anni dall'entrata in funzio
ne dell'Istituto di studi occitani, verrà isti
tuito l'insegnamento di lingua e cultura oc
eitana. 

Tale insegnamento avrà la durata da una 
a quattro ore settimanali, secondo determi
nazione annuale del Consiglio di istituto; 
sarà attuato in aggiunta 'all'orario scola
stico normale, del quale verrà a far parte 
integrante. 

Per il primo quinquennio dell'istituzione 
di tale insegnamento, i programmi saranno 
adottati dal Collegio dei docenti, su propo
sta dell'Istituto di studi occitani. Successi
vamente potranno venire stabiliti dagli or
gani competenti, su proposta dell'Istituto di 
studi occitani medesimo. 

In aggiunta a quanto sopra, nelle scuo
le medie inferiori dove si attua la scuola 
a tempo pieno, potranno essere realizzati 
dall'Istiuto di studi occitani, in collabora
zione con gli organi collegiali e gli inse
gnanti, corsi facoltativi in materie specifi
che della cultura oceitana, quali musica po
polare, danze tradizionali, teatro, letteratu
ra oceitana e simili. 

Tali corsi facoltativi potranno essere svol
ti sia dai docenti titolari dell'insegnamen
to di lingua e cultura oceitana, sia da do
centi dell'Istituto di studi occitani, sia da 
esperti particolormente qualificati, segnala
ti dall'Istituto stesso. 

Art. 22. 

(Scuole medie superiori) 

Le disposizioni di cui al precedente arti
colo 20 si applicano altresì relativamente al
le scuole medie superiori situate nei Comu
ni e frazioni di cui all'articolo 1 e in quel
le nelle quali affluiscono naturalmente al
lievi provenienti dallo stesso territorio. In 
questo secondo caso, oocorre, per l'istitu
zione dei corsi, la richiesta di almeno cinque 
allievi; sono tenuti alla frequenza soltanto 
gli allievi che ne abbiano fatta richiesta. 
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TITOLO IV 

ALTRE NORME DI TUTELA 

Art. 23. 

(Toponomastica) 

I Comuni di cui all'articolo 1, con deli
berazione del Consiglio comunale, previo 
parere del Gomitato scientifico dell'Istitu
to di studi occitani, possono adottare negli 
atti ufficiali e nella toponomastica strada
le, unitamente alla denominazione ufficiale, 
quella in occitano relativa ai Comuni e alle 
frazioni di cui allo stesso articolo. 

Tale deliberazione, dopo l'approvazione 
degli organi tutori, deve essere pubblicata 
per estratto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. Dalla data della pubbli
cazione, l'uso della doppia forma è obbliga
torio per la pubblica Amministrazione. 

Per il mutamento della denominazione 
ufficiale rimangono ferme le norme in ma
teria. 

Art. 24. 

(Onomastica) 

I cittadini nati od originari delle località 
di cui all'articolo 1, a cui sia stato attribui
to nome italiano, possono modificarlo in 
forma oceitana. 

Analogo provvedimento può essere richie
sto per i cognomi che risultano diversi dal
la forma oceitana. 

Su tali richieste decide il tribunale in ca
mera di consiglio, udito il pubblico mini
stero, previo parere dell'Istituto di studi 
occitani. Tutti gli atti del procedimento so
no esenti dalle tasse di bollo e di registro 
e da qualsiasi altra spesa, imposta o diritto 
di cancelleria. 

Art. 25. 

(Trasmissioni radio-televisive) 

La RAI-TV, nell'ambito delle trasmissio
ni regionali del Piemonte curate dalla terza 
rete, provvede a riservare almeno il 20 per 
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cento delle ore di trasmissione a programmi 
che valorizzino e informino sulla cultura, sul
la storia e sulla vita economica e sociale della 
minoranza etnico-linguistica oceitana. Alme
no metà di tali programmi devono essere 
realizzati in lingua oceitana. 

Entro tre anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, la RAI-TV assicurerà la rea
lizzazione degli occorrenti impianti per ren
dere possibile la ricezione di tali programmi 
nei Comuni e frazioni di cui all'articolo 1. 

Art. 26. 
(Tutela del patrimonio musicale) 

Fino all'emanazione di apposita norma
tiva di tutela, le esecuzioni di musica tradi
zionale e popolare oceitana, con qualunque 
mezzo ed in qualsiasi sede effettuate, nei 
Comuni e frazioni di cui all'articolo 1, sono 
esenti dal pagamento di qualsivoglia impo
sta, tassa e diritto SIÀE. 

In caso di controversia, l'appartenenza di 
un brano musicale al patrimonio tradizio
nale e popolare occitano è stabilita dall'Isti
tuto di studi occitani. 

TITOLO V 

NORME FINANZIARIE 

Art. 27. 

(Rivalutazione monetaria) 

Per le finalità riguardanti il titolo II del
la presente legge, come previsto dal secon
do comma dell'articolo 6, il finanziamento 
statale annuo per l'Istituto di studi occita
ni è stabilito nella (misura di lire 100.000.000 
in moneta del 1982, da versarsi entro il 31 
dicembre di ciascun anno a partire dal 1982. 
In casi di ritardo, lo Stato rifonderà all'Isti
tuto gli interessi bancari da questo pagati, 
al fine di sopperire al ritardo medesimo. 

Art. 28. 
(Ulteriore finanziamento) 

Per l'attuazione degli altri titoli della pre
sente legge è stabilito da parte dello Stato 
un finaniziamento annuo di lire 100.000.000. 


